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¿el terzo della lolita mifura. Se adunque del 
detto Tormento marzuolo, che per e fiere male 
arata la terra, e per effere ferculo tarch .no a 
nafce tutto, e quello, che nafte non fa fe non 
una "amba, e fpiga per grano, bada un terzo 
deUa°folita mifura dell’ altro per campo, molto 
pib per effere .«ceellentiffimamente coltivata, dt- 
fcloita, e fermentata la terra, J«ndc*«► «»»  
ricordo che fe le facciano, baderanno per cam 
po i due terzi della lolita mifura , eh io dico , 
i-e fe le dia del noftro ufato, che nafce. a u*

Ìo e che d’ un grano fa più Ipighe. E Tappa, 
eh! non lo sV, che effendo arata otto date la 
t ra ed effendo fatte X altre cofe , che io n- 
ie , * , r u furrìano s non dandole poi nei 
cordo che fe le n y folata midi-

i f a t  r « w i .  p » * » .  « p"-
L «  r, 1« ^  t ì „ T f e

^odo ¿ ito  , è non^ne

f r i C *  . « » fe.« * » .  ■>*«“le caule nei che col temp0 fe
femimamo. Anzi diro a P , ancor
«  potrà rag.on vo menm d« . Per-
meno de i detti due terzi oc»- ch^
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